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Classe 1L
	 INTRODUZIONE

La classe è formata da 24 alunni di cui 21 ragazze e 3 ragazzi; due studenti sono diversamente abili e quattro hanno Bisogni Educativi Speciali; per questi ultimi il Consiglio di classe, dopo un periodo di osservazione, concorderà i relativi PDP con le famiglie e individuerà altri eventuali interventi per gli alunni che dovessero dimostrare difficoltà di apprendimento in itinere. All’interno della classe sono presenti allievi di diverse nazionalità, i quali tuttavia sono in Italia da molti anni e quindi possiedono una competenza linguistica idonea ad affrontare lo studio delle discipline.
In generale la classe si presenta di medio livello e, salvo qualche eccezione, tiene un comportamento adeguato alle richieste degli insegnanti.



Elenco dei docenti
	Calogera Rita GENTILE
	Diritto/coordinatore

	Francesca DIATO
	Inglese

	Manuela MONTEFUSCO
	Lettere

	Antonio TORSELLO
	Francese

	Angela COJOCARU
	Matematica

	Arianna FORLÌ
	Scienze umane

	Rosanna D’ANNA
	Metodologie Op.

	Francesco SISINNI
	Arte

	Francesco SARASINI
	Scienze motorie

	Marco CHIOLERIO
	IRC

	Marina DEPETRIS
	Fisica

	Serena BERTARIONE RAVA ROSSA
	Scienze della terra

	Gabriella GAGLIANO
	Sostegno

	Laura MAZZOLI
	Sostegno


	
	 INTRODUZIONE

La classe è composta da 24 studenti di cui 3 maschi e 21 femmine. Sono presenti allievi di diverse nazionalità, i quali tuttavia sono in Italia da molti anni e quindi possiedono una competenza linguistica idonea ad affrontare lo studio delle discipline.
Nel gruppo classe sono presenti 2 allievi diversamente abili con sostegno e 4 con Bisogni Educativi Speciali.   Il Consiglio di classe, dopo un periodo di osservazione, concorderà i relativi PDP con le famiglie e individuerà altri eventuali interventi per gli alunni che dovessero dimostrare difficoltà di apprendimento in itinere.

In generale la classe presenta un livello di base medio.

Il comportamento della classe è in genere adeguato alle richieste degli insegnanti.

Gli allievi rappresentanti degli studenti sono: +++++

I rappresentanti dei genitori sono la signora ++++++
  Elenco dei  Docenti:
Calogera Rita GENTILE

Diritto/coordinatore
Manuela MONTEFUSCO

Lettere
Antonio TORSELLO

Francese
Angela COJOCARU

Matematica
Arianna FORLÌ

Scienze umane
Rosanna D’ANNA

Metodologie Op.
Francesco SISINNI

Arte
Francesco SARASINI

Scienze motorie
Marco CHIOLERIO

IRC
Monica DEPETRIS

Fisica
++++

Scienze della terra
Gabriella GAGLIARDO

Sostegno
+++++++

Sostegno



	 PROGRAMMAZIONE 
LE COMPETENZE TRASVERSALI
► RELAZIONARSI  E  COMUNICARE ◄
LIVELLI
COMPETENZE:                                         L’alunna/o:                    
A

B

C

D
· Tiene un comportamento professionale: rispetta scadenze e impegni concordati, è puntuale e ordinata/o nelle attività, il suo atteggiamento è adeguato all’ambiente scolastico.

· Lavora in modo corretto sia con gli insegnanti sia con i compagni, assumendosi la responsabilità del proprio ruolo e rispettando quello altrui.

· Favorisce i rapporti interpersonali per migliorare l’affiatamento della classe.
► IMPARARE AD IMPARARE ◄
COMPETENZE:

                                   L’alunna/o:
1. Ascoltare per     

   comprendere

A) Interagisce con l’interlocutore, si autointerroga
B) Organizza l’ascolto, individua/annota i punti-chiave di un discorso
C) Coglie il senso generale esplicito di un discorso
D) Riconosce solo una parte delle informazioni
2. Leggere testi  

    vari

A) Ricava dati/elementi impliciti in un testo, sa contestualizzare le informazioni
B) Legge le principali tipologie testuali previste, individuando le informazioni  

    richieste
C) Legge cogliendo il senso generale esplicito del testo
D) Legge cogliendo solo parzialmente il senso del testo
3. Esporre  

    oralmente

A) Espone in modo corretto e autonomo, ricodifica le informazioni in  

    funzione dell’ascoltatore
B) Espone argomenti e concetti utilizzando la parafrasi con proprietà di  

    linguaggio
C) Espone argomenti e concetti semplici formulando frasi brevi e chiare
D) Espone in modo frammentario
5. Riconoscere  

    e rielaborare

    conoscenze/   

    contenuti/

    procedimenti

A) Riconosce in modo autonomo collegamenti e rapporti tra fenomeni,  

    eventi e concetti in molti ambiti disciplinari, cogliendone i caratteri principali
B) Individua i principali collegamenti e le relazioni tra i fatti  

    (analogia/differenza/, causa/effetto, ecc.) seguendo indicazioni-guida
C) Riconosce e utilizza correttamente i principali contenuti e i procedimenti  

    appresi  (termini, simboli, date, concetti, princìpi, ecc.) nelle varie discipline
D) Conosce/ricorda parzialmente i contenuti appresi
6.  Risolvere  

     problemi

(La valutazione di questa competenza nel biennio è facoltativa)
A) E’ in grado di affrontare i problemi raccogliendo i dati e ipotizza soluzioni  

    valide, utilizzando le sue conoscenze
B) Sa affrontare problemi valutando i dati forniti e prospettando soluzioni  

    possibili, utilizzando le sue conoscenze nelle varie discipline
C) Affronta semplici problemi sulla base dei dati forniti e propone soluzioni, 

    seguendo indicazioni-guida
D) Non è in grado di affrontare in modo esauriente un problema
► LEGENDA:    A) Livello BUONO    B) Livello DISCRETO     C) Livello SUFFICIENTE   

                           D) Livello INSUFFICIENTE   (competenza NON raggiunta)



	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina


	DOCENTE: Manuela Montefusco
	Anno scolastico: 2016/2017

	Classe: I^ L
	MATERIA: Italiano

	LIBRI DI TESTO:
Prendere il largo, Biglia/Manfredi/Terrile, Ed. Paravia 
L’italiano che serve, A.Arciello/A.Maiorano, Ed.Zanichelli
PREMESSA 

“Compito dell’Educazione Linguistica, mediante l’insegnamento dell’Italiano, è educare all’espressione e alla comunicazione verbale, promuovendo e sviluppando le capacità potenziali dell’alunno attraverso attività sia espressivo-creative sia fruitivo-critiche".
FINALITA’ 

Capire l’italiano è essenziale per l’alunno; l’uso del linguaggio in tutta la varietà delle sue funzioni e forme, nonché lo sviluppo delle capacità critiche nei confronti della realtà, è un suo diritto fondamentale.

Infatti noi viviamo immersi nell’oceano dei segni della nostra lingua e della nostra cultura: ascoltiamo la radio, leggiamo slogan pubblicitari, osserviamo semafori e cartelli stradali, rispondiamo a chi parla, assistiamo a programmi televisivi, scriviamo lettere, compiliamo moduli.

É evidente che vive meglio chi si intende, il meglio possibile, con gli altri e sa documentare la lingua così da comunicare in modo adeguato nelle svariate situazioni della vita.

L’Educazione Linguistica ha,quindi, il compito di educare all’espressione e alla comunicazione verbale e scritta.

Attraverso l’uso e lo studio della lingua italiana l’alunno raggiungerà gradualmente, nel corso del triennio, conoscenza ed effettuerà esperienze (estetiche, scientifiche, logiche, tecnologiche).

Se è vero che il linguaggio esprime e comunica la realtà interiore e l’esperienza dell’uomo, è fondamentale, allora, che l’alunno nel corso del triennio raggiunga gradualmente una sempre più sicura padronanza nell’uso del linguaggio in tutte le sue funzioni.

Nella scuola media l’insegnamento dell’italiano, in continuità con gli apprendimenti della scuola elementare, contribuirà dunque alla maturazione e allo sviluppo della comprensione e della produzione del parlato e dello scritto mediante l’interdipendenza dell’ascoltare, parlare, leggere e scrivere. 

OBIETTIVI 
· Comprendere testi orali

· Produrre testi orali

· Comprendere testi scritti

· Produrre testi scritti

· Riflettere sulle strutture linguistiche dell’italiano 

· Organizzare i contenuti appresi.

RIFLESSIONE SULLA LINGUA
L’apprendimento linguistico comporta la riflessione sulla lingua in atto: è il problema della grammatica, non come proposta di astratte e aride cognizioni teoriche e terminologiche, ma come riflessione sui caratteri essenziali dell’organizzazione della lingua nella realtà dei suoi usi. Tale studio deve coinvolgere l’impegno operativo dell’allievo, condotto a riflettere sulle strutture grammaticali come si presentano nei testi di ogni tipo e sperimentarle nella produzione orale e scritta.

Questo aspetto dell’Educazione Linguistica si articolerà su due livelli:

· Riflessione grammaticale

· Riflessione sulla pragmatica della comunicazione

La riflessione grammaticale si articolerà durante il corso di studi in modo tale che l’alunno sia in grado di riconoscere le strutture fondamentali (fonologiche, morfologiche e sintattiche) dell’italiano.

La riflessione sulla pragmatica della comunicazione proporrà altresì la conoscenza delle funzioni comunicative proprie di ogni linguaggio e della lingua parlata e scritta; in particolare si affronteranno i problemi della nostra lingua sotto l’aspetto storico (derivazione dal latino, contributi delle lingue) e sotto quello sociale, soffermandosi sulle norme che regolano i linguaggi particolari (quelli settoriali). 
Contenuti: Morfologia, Sintassi della frase, Sintassi del periodo


	ELENCO ANALITICO DEGLI ARGOMENTI 

	La comunicazione 
· La comunicazione linguistica

· Le funzioni della lingua
Lavoro metodologico
· Analisi di un testo

· Idea centrale

· Tesi di fondo
Avvio alla produzione del testo scritto
· Le tipologie di testi

· Riassunto

· Testo descrittivo

· Testo narrativo

· Testo riflessivo
LE TECNICHE NARRATIVE
La struttura narrativa
· Che cos’ è un testo narrativo

· Fabula e intreccio

· Lo schema narrativo

· La scomposizione del testo in sequenze
La rappresentazione dei personaggi
· La tipologia: personaggi statici e dinamici

· La caratterizzazione dei personaggi

· I ruoli e le funzioni dei personaggi

· Il metodo di presentare i  personaggii
Lo spazio e il tempo
· Lo spazio

· Il tempo
Il narratore, il punto di vista, le tecniche espressive
· Autore e  narratore

· Il narratore interno e il narratore esterno

· Il narratore onnisciente

· Le parole e i pensieri dei personaggi

· Voce narrante e punti di vista
· Riassumere un testo narrativo
· Le fasi di lavoro
ALLE ORIGINI DEL NARRARE
Il mito

L’Epica
· BIBBIA Il diluvio universale
· OMERO Achille, un eroe che non accetta offese
· OMERO Odisseo e Polifemo
I GENERI DELLA NARRAZIONE
Il romanzo
La narrazione comica
· GIOVANNI BOCCACCIO Chichibio e la gru
· STEFANO BENNI Incredibile ma vero
· FEDERICO BACCOMO Le esperienze tragicomiche di un avvocato d’affari
Il delitto e la suspense
· ALICIA GIMENEZ_BARTLETT Le indagini di Petra Delicado
· MAURIZIO DE GIOVANNI Il commissario Ricciardi e la dolce Enrica
· ANDREA CAMILLERI Quello che contò Aulo Gellio

· GIANRICO CAROFIGLIO Il controinterrogatorio
La fantascienza
· FREDRIC BROWN Alla larga!
· ISAAC ASIMOV Luciscultura
La narrazione fantastica
· BRAM STOKER L’arrivo al castello di Dracula 
· FRANZ KAFKA La metamorfosi di Gregor Samsa
· DINO BUZZATI Il mantello
L’avventura e il fantasy
· ISABEL ALLENDE Un drammatico salvataggio
· R.L.STEVENSON Il piano segreto dei pirati
La narrativa di formazione
· DAVID GROSSMAN I capelli di Tamar
· J.D.SALINGER L’anticonformismo del giovane Holden
· NICCOLO’ AMMANITI Crescere affrontando la paura
La narrazione storica
· ALESSANDRO MANZONI L’incontro di don Abbondio con i bravi
· ITALO CALVINO La resistenza vista dallo sguardo
La narrazione realstica

·  GIOVANNI VERGA La lupa
· CHARLES DICKENS Oliver Twist chiede una seconda razione
· ROBERTO SAVIANO Il funerale di Emanuele
La narrazione psicologica
· LUIGI PIRANDELLO Il treno ha fischiato
· ITALO SVEVO Tutti i giorni a casa di Malfenti
Produzione del testo scritto
· Il riassunto

· La descrizione

· La narrazione (scrittura creativa)

· La riflessione (approccio alla scrittura argomentativa): parole chiave, idea centrale, mappa e scaletta

· Il commento 

· La recensione

Lettura integrale : Apuleio: “La favola di Amore e Psiche”

                              Italo Calvino: “Marcovaldo”

                              Herman Melville “Bartleby lo scrivano”.




	DOCENTE: Manuela Montefusco
	Anno scolastico: 2017/2018

	Classe: I^ L
	MATERIA: STORIA

	LIBRI DI TESTO ADOTTATI:


	ELENCO ANALITICO DEGLI ARGOMENTI 

	Le civiltà della Mesopotamia
La Mesopotamia e le origini della civiltà urbana;

La terra di Sumer;

L’invenzione della scrittura; 

L’ideologia imperiale: Accadi e Babilonesi;

Gli indoeuropei e l’impero ittita;
La civiltà egizia
L’antico Egitto;

La società e la religione degli Egizi;

L’Egitto dallo splendore alla decadenza;

La vita quotidiana nell’antico Egitto;
L’antica Palestina: Ebrei e Fenici
Gli Ebrei e il regno di Israele;

I Fenici: una civiltà del mare;
Le radici della civiltà Greca:
Cretesi e Micenei
Creta, la più antica talassocrazia;

Tramonto ed eredità della società cretese;

I Micenei, gli antenati dei Greci;

Il mondo dei poemi omerici;
Le polis e la cultura Greca
Le polis, la città-stato greca;

L’espansione coloniale;

L’identità culturale greca; 
Sparta e Atene
Sparta dalla leggenda alla storia;

Atene monarchia e aristocrazia;

La grande riforma di Salone;

La tirannia moderata di Pisistrato;

Verso la democrazia: l’isonomìa di Clistene;
Le guerre persiane
La formazione dell’Impero persiano;

La prima guerra persiana;

La seconda guerra persiana;
L’età classica e la guerra del Peloponneso
Le riforme democratiche di Pericle;

Lo splendore dell’età classica;

La guerra del Peloponneso;
Alessandro e l’età ellenistica
L’ascesa della Macedonia;

Le conquiste di Alessandro;

Un impero troppo grande;

L’età ellenistica;

La cultura ellenistica;
La prima Italia
Le prime culture della penisola;

L’origine degli Etruschi;

La civiltà etrusca;
Roma
L’origine di Roma tra realtà storica e leggenda;

I primi secoli: dalla monarchia alla repubblica

La società romana: uomini e donne, ricchi e poveri;
Cittadinanza e politica a Roma
Le principali istituzioni politiche di Roma;

La lotta fra patrizi e plebei;
L’espansione di Roma
La conquista del Mediterraneo;

L’organizzazione del dominio;

La riforma dell’esercito;
La crisi della repubblica



	a.s. 2017/2018
Programmazione DIPARTIMENTO di SCIENZE MOTORIE
CLASSI PRIMO BIENNIO PROFESSIONALE: SOCIO-SANITARIO, COMMERCIALE, TECNICO TURISTICO

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE
Coordinatore:

Verrua Emanuela

RIUNIONE del: 11/10/2017
Prof. SARASINI Francesco
PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	Competenze   disciplinari
	               Competenze obiettivo

	1.Percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive 

	A) Conoscere il corpo e la sua funzionalità 

B) Ampliare le capacità, coordinative e condizionali
C) Organizzare le capacità motorie in relazione ad alcune delle sue variabili
D) Comprendere e produrre messaggi non verbali

    

	2. Sport, regole, fair play.
	A) Praticare degli sport individuali e collettivi per promuovere la consuetudine all’attività motoria e sportiva
B) Ricercare nella pratica di sport di squadra strategie efficaci per la risoluzione delle situazioni problematiche
C) Collaborare con i compagni all’interno della squadra e assumere responsabilità personali



	3.Salute, benessere,prevenzione
	A) Conoscere principi fondamentali di prevenzione per la sicurezza personale in palestra e negli spazi aperti 
B) Conoscere le norme igienico-scientifiche essenziali  e i principi alimentari per mantenere il proprio corpo in salute

    

	4.Relazione con l’ambiente naturale
	A) Orientarsi in contesti diversificati con attività all’aria aperta per il recupero di un corretto rapporto con l’ambiente.

	Moduli delle conoscenze
· Concetti essenziali sull’apprendimento motorio

· Concetti essenziali sull’anatomia e sulla fisiologia

· Le capacità motorie (coordinative e condizionali)  

· Concetti essenziali su corpo, linguaggio tecnico ed espressivo

· Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive

· Regolamento e gesti arbitrali degli sport praticati

· Semplici principi tattici degli sport praticati

· Diversi aspetti di uno sport praticato

· Principi essenziali della sicurezza in palestra 

· Concetti essenziali sull’alimentazione e sulle norme igieniche



	Tipo di verifiche e calendario
· prove pratiche individuali

· prove pratiche di classe/squadra (giochi ed esercizi)

· prove strutturate pratiche (test di valutazione/prove a tempo)

· prove strutturate teoriche (domande a risposta aperta e chiusa)

· colloqui e scambi orali

Scansione temporale della valutazione

· Diagnostica: condizione dei livelli di partenza (iniziale su ogni unità didattica)

· Formativa: andamento del processo educativo (continua su tutto il progetto didattico)

· Sommativa: misura in cui sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati per il conseguimento della padronanza motoria (al termine di ogni unità didattica)

	Criteri di valutazione
· Trasversali: 

            -     frequenza alle lezioni

1. interesse

2. impegno e partecipazione

3. rispetto delle regole

4. disponibilità al miglioramento dei propri livelli di partenza

· Disciplinari: confronto tra i livelli di prestazione di riferimento e quelli 

                              realmente raggiunti dall’allievo nella prova

· Relazionali:          -  modo di interagire e rapportarsi con l’insegnante

                                   -   modo di interagire e rapportarsi con i compagni

                                   -   modo di interagire e rapportarsi con l’ambiente e gli attrezzi

I criteri di valutazione saranno sviluppati in una scala di valori corrispondente a determinati parametri di giudizio:

· non porta l’occorrente per svolgere la lezione, non si applica e non accetta regole

· non si impegna in maniera costante e non si dimostra interessato

· partecipa alle lezioni con sufficiente impegno raggiungendo gli obiettivi di base

· si impegna e partecipa in modo attivo e costante raggiungendo buoni risultati 

· si impegna in modo costante, partecipa in modo costruttivo con ottimi risultati




	PROGRAMMAZIONE 
a.s.2017/2018

Classe 1° L

	DISCIPLINA : FRANCESE
DOCENTE:: TORSELLO ANTONIO



	Competenze di base disciplinari
	Performances

	1. Comprendere il senso di messaggi orali di vario tipo.
	A) Comprende pienamente il significato di un testo.
B) Comprende il senso globale di un testo.
C) Comprende solo parzialmente il testo proposto.
D) Non comprende il testo

	2. Esprimersi oralmente su argomenti di carattere personale e quotidiano.
	A) Interagisce in modo personale e autonomo con pronuncia corretta.
B) Organizza brevi esposizioni su argomenti dati con pronuncia sufficientemente corretta.
C) Sa rispondere a domande di carattere personale utilizzando un linguaggio non sempre corretto o con frasi apprese a memoria 
D) Comunica  con difficoltà e in modo mnemonico.

	3. Leggere e cogliere il senso di testi scritti relativi alla realtà quotidiana
	A) Legge correttamente e comprende un messaggio nei dettagli.
B) Legge  in modo chiaro e comprensibile e comprende il senso globale di un messaggio.
C) Legge con limitati errori di pronuncia e comprende parzialmente un messaggio.
D) Legge in modo approssimativo e non comprende il messaggio.

	4. Produrre testi scritti.
	A)  Scrive brevi testi in modo corretto e autonomo,utilizzando un lessico appropriato.
B ) Scrive brevi testi applicando correttamente le conoscenze grammaticali  e lessicali acquisite.
C)  Scrive brevi testi seguendo indicazioni-guida, utilizzando un lessico elementare e strutture grammaticali spesso non corrette.     
D) Compone  solo frasi frammentarie, utilizzando un lessico approssimativo e senza utilizzare le strutture grammaticali di base.

	Contenuti
La programmazione dei contenuti si attiene a quella del libro di testo che procede per unità didattiche (1-5)
	

	Communication
	Grammaire

	-saluer

-se présenter et présenterquelqu’un

-demander et dire le nom

-dire la date

-parler de sa famille

-décrire une personne

-parler de sesgoûts

-dire l’heure

-parler de sa routine

-proposer de faire une activité

-fixer un rendez-vous

-indiquer le chemin

-acheterdesproduits

-demander et dire le prix

-commander à boire et à manger

	-les articles définis et indéfinis

-les articles contractés

-le pluriel des noms et des adjectifs

-le féminin des noms et des adjectifs
-lesnombres

-la forme interrogative

-la forme négative
-les pronomspersonnelstoniques

-les adjectifspossessifs

-les adjectifsdémonstratifs

-le passé récent et le futurproche

-les pronomspersonnels COD

-les pronomspersonnels COI

-le pronomen
-les ordinaux

-le présent des verbesêtre, avoir
-les verbes du premier groupe (-er)

-les verbes du deuxièmegroupe (-ir)

-les verbespronominaux

-les verbesirréguliersaller, venir, faire, prendre, partir, devoir, pouvoir, vouloir, boire,vendre



	Prove di verifica di Dipartimento
A l’oral 
- Contrôle de la prononciation et de l’intonation. (Jeux de rôle,  interaction, dramatisation, lecture…..)

- Contrôle de la compréhension orale (exercices vrai/faux, choix multiple, questionnaires….)
A l’écrit
- Contrôle de la compréhension écrite (exercices vrai- faux , choix multiples, questionnaires…..)

- Contrôle des structures grammaticales apprises (exercices à trous, exercices de 

 transformation, traduction….)

- Création de dialogues (libres ou sur canevas).


	Tempistica – date
Tre valutazioni scritte e due valutazioni orali nel corso di ogni quadrimestre

	
	

	Criteri di valutazione

	Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento alla tabella dei livelli sopra elencati; si terrà conto inoltre  della progressione individuale degli studenti, della rielaborazione personale, dell’autonomia e della ricchezza lessicale.

Legenda : 

A) Livello buono

B) Livello discreto

C) Livello sufficiente
D) Livello insufficiente (competenza non raggiunta)
Obiettivi minimi
Saper salutare e rispondere 

Sapersi presentare, parlare di se stesso (sia in forma scritta che orale)

	
	


	Libri di testo:
Bellano Westphal – Ghezzi, Café Monde en poche, volume unico, LANG edizioni


	Sussidi didattici:
Fotocopie, materiale autentico, CD, film


	CLASSE 1° l

DISCIPLINA : METODOLOGIE OPERATIVE

DOCENTE: D’ANNA ROSANNA


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	· Utilizzare il  linguaggio specifico delle metodologie operative

· Elaborare i dati rilevati tramite ricerche

·  Utilizzare i modelli della metodologia per affrontare casi specifici
	A) Padroneggia il linguaggio specifico
B) Riconosce e utilizza la terminologia specifica
C) Riconosce i principali termini specifici e li utilizza seguendo indicazioni-guida
D) Utilizza un linguaggio appropriato

	 Moduli delle conoscenze
1.L'OPERATORE SOCIO SANITARI
- Chi è l’operatore socio-sanitario

- Le Metodologie Operative

- Parola chiave, il braystorming e le mappe concettuali

- L’empatia, il distacco, il burnout

- Le competenze dell’operatore socio-sanitario

- Gli obiettivi dell’OSS

- Le figure professionale
2. La progettazione
-   Perché  progettare 

-   Interventi, verifica e valutazione

-   progettaz. In ambito socio assistenziale

-   La progettaz.socio-assistenziale e il PAI

-   Perchè è importante osservare

-   L'osservazione nella progettazione socio-assistenziale

3. L’osservazione
-   Perché osservare 

-  Come osservare

-  Cosa osservare

4 La documentazione
-  Perché documentare

1. Come documentare

2. Cosa documentare

1. Gli strumenti per documentare

-L’anamnesi-  I destinatari e lo scopo della documentazione
5. Le figure professionali
         -  Neuropsichiatra infantile
         -  Psicologo  

         -  Educatore professionale

         -  Assistente sociale
         - Pedagogista
         -  Logopedista

         -  Educatore professionale

          - Assistente domiciliare

          - Badante

          - Educatore o artisti di strada 
6.La comunicazione

-La comunicazione

-I registri e gli stili comunicativi

-Gli assiomi della comunicazione

-Il linguaggio verbale, non verbale e la comunicazione efficace

-La comunicazione empatica 

-La comunicazione nelle fiabe 

-Differenza tra favola e fiaba
· Realizzazione di lavoretti  pratici con l’utilizzo di materiali vari 
· Realizzazione di cartelloni inerenti agli argomenti studiati      

· Realizzazione di mappe concettuali                                                    
· realizzazione di libro con favole e filastrocche.                            

	 Tipo di verifiche 
Nel primo trimestre 1 verifica orale e 2 verifiche scritte, a cui si aggiungerà la valutazione del prodotto realizzato nell'ambito dell'attività in compresenza.
Nel secondo pentamestre si prevede di realizzare almeno 2 verifiche orali e 3 scritte, oltre alla valutazione dei lavori svolti nell'ambito dell'attività di compresenza.

	 Criteri di valutazione
La  valutazione terrà conto, oltre che  delle conoscenze e  competenze disciplinari acquisite, anche della partecipazione alle attività didattiche, svolte all'interno della classe e all'esterno , dell’assiduità, dell’impegno e della collaborazione alla costruzione del dialogo educativo.




	Disciplina : Scienze Umane e Sociali                                                                 Classe 1L

Docente : Arianna forlì                                                                                   A.s. 2017/2018

	Competenze   disciplinari
Competenze obiettivo
1.   Utilizzare il linguaggio specifico delle scienze umane e sociali
A) Utilizza il linguaggio scientifico proprio delle scienze umane e sociali
B) Riconosce e utilizza la terminologia specifica
C) Riconosce i principali termini specifici e li utilizza seguendo indicazioni-guida
D) Utilizza un linguaggio non appropriato
2. Orientarsi fra i dati propri dell’indagine psicologica
A) Compie la rilevazione dei dati con padronanza
B) Riconosce e rileva i dati dell’indagine psicologica
C) Riconosce i dati dell’indagine seguendo indicazioni-guida
D) Non riconosce i dati specifici dell’indagine psicologica
3. Elaborare i dati  relativi ai fenomeni sociali
A) Organizza e interpreta i dati rilevati
B) Analizza e collega i dati secondo ipotesi
C) Elabora i dati seguendo indicazioni-guida
D) Non pone in relazione i dati rilevati
4. Utilizzare i modelli dell’antropologia e della psicologia per conoscere il mondo sociale  

A) Utilizza con padronanza i vari modelli sperimentali 
B) Riconosce e utilizza i modelli sperimentali seguendo indicazioni-guida
C) Riconosce i principali modelli sperimentali
D) Non è in grado di distinguere i vari modelli

	

	Moduli delle conoscenze
SEZIONE 1:

· La socializzazione
La socializzazione in famiglia

Le agenzie di socializzazione

· La  famiglia
Le trasformazioni della famiglia

La famiglia come ambiente di crescita e di apprendimento

· La scuola
Scuola e società

La relazione educativa a scuola

Luoghi e modi per imparare

· I gruppi
I gruppi sociali

Il gruppo e le sue dinamiche

I gruppi come ambienti educativi

SEZIONE 2:
· Le scienze umane e sociali
Introduzione: che cosa sono e quali sono le scienze umane e sociali
· L'antropologia 
Studio dell’essere umano 

I concetti fondamentali dell’antropologia culturale

· La sociologia
Breve storia della sociologia 

I concetti fondamentali della sociologia

SEZIONE 3:

· I minori: diritti e disagio
L’infanzia affermata

La crisi di identità e il disagio dei giovani

· Le fasce sociali “fragili”
Quando si hanno abilità diverse

Il fragile mondo  dei “vecchi”

Tra separazione ed integrazione: il dilemma degli immigrati


	

	Tipo di verifiche e calendario

Verifiche orali e scritte: almeno due verifiche orali e due scritte (con almeno una valutazione del lavoro in compresenza con metodologie operative) per ogni periodo scolastico.


	

	Criteri di valutazione
La valutazione terrà conto della partecipazione, dell’assiduità, dell’impegno, della collaborazione, delle conoscenze e consapevolezze acquisite e delle competenze obiettivo proprie della disciplina.

OBIETTIVI MINIMI: il livello di soglia corrisponde al livello C evidenziato nella griglia delle competenze. I contenuti riferiti a questo livello vengono definiti dalla Docente dopo l’accertamento dei pre-requisiti e dei livelli di partenza della classe (valutando la presenza di studenti stranieri, BES, ecc.). 
	

	METODOLOGIE
Alcune delle metodologie usate: lezione frontale partecipata, brainstorming e apprendimento per scoperta, cooperative learning informale a coppie o in piccoli gruppi.

	

	LIBRO DI TESTO

Elisabetta Clemente, Rossella Danieli, Annuska Como, “La persona al centro “, Paravia Pearson 
	

	SUSSIDI DIDATTICI:

C.D., siti Internet, video, filmati, libri, depliant, LIM, fotocopie ecc…
	


	PROGRAMMAZIONE 
a.s. 2017/2018

Classe 1° O

	DISCIPLINA : ELEMENTI DI STORIA DELL’ARTE ED ESPRESSIONI GRAFICHE
DOCENTE:  francesco sisinni


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	La competenza comunicativa è acquisita sia quando lo studente è guidato a leggere le immagini, sia quando egli si dedica a produrle. Egli dovrà scoprire le immagini il loro significato progettando e realizzando diverse di immagini, anche con l'utilizzazione di tecniche e media diversi, promuovendo la sua conoscenza dei linguaggi iconici.

Dovrà saper distinguere le immagini che derivano dalle attività del disegnare, dipingere, modellare, incidere, dalle immagini che rimandano alle tecnologie dei mezzi di comunicazione di massa, quali telecamera, cinepresa, macchina fotografica, ecc. E' una distinzione rilevante, perché dovrebbe favorire nell'alunno la percezione sia del potenziale ideativo-creativo proprio dell'intenzionalità comunicativa, sia il limite imposto dalla struttura del mezzo tecnologico.

	L'educazione all'immagine prende il via sul piano operativo con i linguaggi plastici e figurativi. Lo studente si inserisce nella realtà sfruttando le proprie capacità sensoriali: toccando e vedendo apprende e capisce. Pertanto occorre potenziare tutti i canali espressivi legati alle esperienze cinestetiche, tattili e visive, in modo da offrire all'alunno l'occasione di fondere elementi diversi e di tradurli in forme nuove e significanti. Queste attività mirano a educare nell'alunno la capacità di rappresentare in modo personale i contenuti dell'esperienza.

Le esperienze effettuate con vari mezzi espressivi dovranno sollecitare l'alunno a decodificare i dati acquisiti, e ad elaborarli prima di ricostruirli in modi e forme nuovi. 

L'alunno, facendo esperienza con più esperienze, si abitua a fronteggiare le situazioni nuove, affina il proprio senso critico, acquisisce la capacità di trovare ordine e forma, di ristrutturare e individuare nuovi rapporti. I mezzi di espressione visuale possono essere reinventati e gestiti dallo studente offrendo un contributo positivo al pensiero creativo.

Le attività legate all'immagine consentono di promuovere anche le prime esperienze di educazione estetica, abbiano esse carattere espressivo-creativo che fruitivo-critico.

	Moduli  delle  conoscenze
Modulo 1: Il disegno al buio per abbattere pregiudizi e paure nel confronto dell’errore esemplificando l’interpretazione del segno. 
Modulo 2: Come funziona il cervello e come ci inganna esemplificazione attraverso la copia di un disegno capovolto 
Modulo 3: il disegno di un albero di pura invenzione con tecnica a piacere per l’interpretazione dell’io
Modulo 4: Cenni sulle diverse gradazioni della grafite (chiaroscuro)
Modulo 5: Esercitazione a mano libera di linee:  perpendicolari, orizzontali, verticali e oblique
Modulo 6: Costruzione di figure geometriche piane: quadrato, triangoli, rettangoli, rombo
Modulo 7: Costruzione di figure solide: cubi, parallelepipedo, piramide attraverso anche delle composizioni modulari 
Modulo 8: Pannello decorativo artistico libero da inesrire in un contesto urbano  o naturalistico.

CONCETTI BASILARI DI STORIA DELL’ARTE attraverso le IMMAGINI tratte dai periodi storici per disegnare in modo consapevole:

L’arte preistorica

L’arte egizia

Classicità greca e romana

Arte paleocristiana e Bizantina

Stile romanico e stile gotico

Umanesimo e rinascimento

Barocco

Neoclassicismo

Romanticismo

Impressionismo

Avanguardie: Futurismo, Cubismo, Astrattismo, Espressionismo

TEORIA DEL COLORE E LE TECNICHE GRAFICHE E PITTORICHE

· Introduzione alla teoria del colore (spettro solare);

· Classificazione dei colori: colori neutri – colori primari – colori secondari. I colori complementari ed il contrasto tra loro.

· Il colore e la sua influenza ottica. Colori caldi – colori freddi; tonalità e gradazione. Le tecniche grafiche.

Tavole illustrative e schemi modulari

PROIEZIONI ORTOGONALI

Disegno di figure geometriche nelle proiezioni ortogonali: linea, quadrato, esagono, figure geometriche piane.

DISEGNARE, DIPINGERE E CREARE CON LE MANI

L’ingrandimento e la riduzione di immagini

Disegnare nature morte dal vero

Disegnare la figura umana

Il ritratto

Il collage

Dècoupage

	Tipo  di  verifiche  e  calendario
per l’intero anno scolastico primo quadrimestre, secondo quadrimestre) verrà utilizzato il disegno come verifica della comprensione dei temi trattati.

per ogni sezione/modulo trattato verranno assegnate delle esercitazioni grafiche da sviluppare in classe e completate a casa, tutte le prove saranno oggetto di valutazione, importante sarà il rispetto assoluto delle consegne. tutte le prove, tenderanno a verificare come e cosa sa l’allievo/a in riferimento all’utilizzo del linguaggio specifico della capacità di ragionamento, alla capacità di risoluzione personale dei quesiti proposti.

	Criteri  di  valutazione
Attraverso prove cartacee strutturate, con produzione di elaborati, si verifica il conseguimento degli obiettivi, che si tradurrà in valutazione espressa attraverso il VOTO numerico.

Si terrà conto di questi parametri:

- capacità di descrivere le immagini.

- Capacità di comprendere e spiegare i loro significati.

- Capacità creative nell'interpretazione e invenzione di immagini.

- Abilità tecniche.

- Cura nell'esecuzione degli elaborati.

Criteri ministeriali:

1- Esprimersi e comunicare :

a) Uso degli elementi del linguaggio visivo.

b) Abilità nell'uso degli strumenti e delle tecniche.

c) Capacità creative ( produzione e rielaborazione).

2- Osservare e leggere le immagini:

a) descrivere e comprendere il significato di una immagine.

Recupero e alunni diversamente abili 

Proposta di programmazione individualizzata.

In generale, saranno contenuti semplificati, schede di lavoro, mappe concettuali, esercizi guidati.

A seconda della problematica si costruiranno, anche attraverso la collaborazione dell'alunno, dell'insegnante di sostegno, là, dove possibile, con la famiglia ecc..ecc.., interventi mirati.

Obiettivi minimi:

- Osservare e cogliere gli elementi principali del linguaggio visivo.

- Usare alcuni elementi del linguaggio visivo.

- Produrre immagini semplici.

- Descrivere gli elaborati prodotti.

- Usare alcuni termini specifici.

Per gli alunni B.E.S. e DSA si terrà conto delle indicazioni emerse in C.d.C. e riportate sul documento redatto specifico per l'alunno.

Per gli alunni ripetenti si terrà conto di quanto segue:

1. ATTENZIONE: acquisire in modo graduale, tempi di attenzione più  lunghi.

2. SOCIALIZZAZIONE: relazionarsi al gruppo, dimostrando la propria

disponibilità.

3. ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI E AUTONOMIA: organizzare i contenuti seguendo le indicazioni dei docenti.

4. USO DEL MATERIALE: portare e avere cura del materiale didattico, utilizzandolo in modo accettabile.

Per le valutazioni non sufficienti saranno previste attività di recupero in itinere (tramite studio individuale ed esercitazioni grafiche assegnate all’allievo/a).


	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA :MATEMATICA

DOCENTE: COJOCARU ANGELA


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	Notazione scientifica, ordine di grandezza e proporzioni
	Risolve problemi di stime numeriche

Determina l’ordine di grandezza di un numero

Rappresenta un numero in notazione scientifica

	Frazioni e numeri relativi
	· Traduce i problemi di vita quotidiana in termini matematici

· Risolve espressioni numeriche

· Opera correttamente con le quattro operazioni

	Percentuali
	· Risolve problemi utilizzando il calcolo delle percentuali

· Calcola percentuali

· Trasforma le percentuali in frazioni e numeri decimali e viceversa

	Polinomi:

Operazioni con i polinomi Prodotti notevoli
	· Utilizza il linguaggio dell’algebra per la risoluzione di vari problemi

· Risolve espressioni letterali

· Esegue correttamente le operazioni con le lettere

	Equazioni di primo grado
	· Imposta un’equazione di primo grado per risolvere un problema

· Risolve equazioni di primo grado complesse

· Risolve semplici equazioni di primo grado

	Statistica
	· Fa deduzioni da dati, tabelle e grafici utilizzando anche gli indici di posizione

· Legge grafici di vario tipo e risolve quesiti che si possono dedurre da essi

· Rappresenta i dati statistici con diversi tipi di grafici


	Geometria
	· Risolve semplici problemi sui triangoli

· Sa disegnare altezze, mediane e bisettrici e individua i punti notevoli

· Conosce definizioni e proprietà dei triangoli

	Conclusione anno
	Saper utilizzare tutte le conoscenze apprese nell’anno per risolvere problemi attinenti alla realtà.

	       Moduli
       Modulo 1
       Notazione scientifica, ordine di grandezza e proporzioni.

       Modulo 2
       Frazioni e numeri relativi.

       Modulo 3
       Percentuali.

       Modulo 4
       Polinomi. Prodotti notevoli.

       Modulo 5
       Equazioni di primo grado.

       Modulo 6
       Statistica.

       Modulo 7
       Geometria: i triangoli e i quadrilateri.



	Tipo  di  verifiche  e  calendario:
Si prevedono verifiche frequenti (mensili) del lavoro svolto che saranno segnalate con adeguato preavviso sul registro di classe.


	Criteri  di  valutazione:
Il Dipartimento ha deliberato i seguenti valori tassonomici corrispondenti ai livelli indicati precedentemente da applicare a ciascuna verifica :

2 - rifiuto della prova;

3/4 – gravem. insuff./ totale disconoscenza dei concetti, delle regole di calcolo, del procedimento e grave difficoltà nell’uso del linguaggio matematico;

5 – insufficiente/ parziale conoscenza dei concetti, delle regole di calcolo, del procedimento e del linguaggio matematico;

6 – sufficiente/ adeguata conoscenza dei concetti, delle regole di calcolo con errori procedurali e non completa padronanza del linguaggio matematico;

7 – discreto / adeguata conoscenza regole di calcolo e concetti con procedimento sostanzialmente corretto e adeguato utilizzo del linguaggio matematico;

8 – buono/ completa padronanza dei concetti, delle regole di calcolo e procedure;
9/10 – ottimo/ completa padronanza di linguaggio, concetti, regole di calcolo, procedimento e capacità di rielaborazione autonoma.


	DISCIPLINA :  IRC 

CLASSI  PRIME 

DOCENTE: CHIOLERIO MARCO 


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	 Costruire una identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della chiesa 

Valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose

Valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano
	Formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze personali e di relazione

Utilizzare un linguaggio religioso appropriato per spiegare contenuti, simboli e influenza culturale del cristianesimo, distinguendo espressioni e pratiche religiose da forme di fondamentalismo, superstizione, esoterismo
Impostare un dialogo con posizioni culturali diverse dalla propria nel rispetto, nel confronto e nell’arricchimento reciproco


	Moduli delle conoscenze
· Interrogativi universali dell’uomo/donna, risposte del cristianesimo, confronto con le altre religioni

· Natura e valore delle relazioni umane e sociali alla luce della rivelazione cristiana e delle istanze della società contemporanea

· Acquisire una prima conoscenza dei fondamenti della religione ebraica, cristiana e islamica
· La Bibbia come fonte del cristianesimo: processo di formazione e criteri interpretativi


	Tipo di verifiche e calendario
· Verifiche orali, ovvero richiesta immediata o scandita nel tempo, di ciò che ogni singolo allievo è riuscito a cogliere ed elaborare rispetto a quello che l'insegnante ha proposto.

· Eventuali test scritti



	Criteri di valutazione
Interesse. Ascolto. Partecipazione. Capacità di impostare domande di senso. Capacità di elaborare ciò che viene proposto dall'insegnante. Abilità di cogliere il senso profondo della vita e di riformulare risposte coerenti. Capacità di confronto, di dialogo e di ascolto di se stessi e degli altri.




	                                                                                  PROGRAMMAZIONE
                                                    Competenze di base di ogni singola disciplina
_______________________________________________________________________________________________
DOCENTE :  Monica Depetris                                                      DISCIPLINA :  Fisica   

_____________________________________________________________________________________
Competenze di base attese al termine del biennio
*  osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e  artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 

*  analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall'esperienza

*  essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

	
	

	Competenze e abilita'  di  base 

 intermedie, trasversali alle Scienze integrate
	Livelli  raggiunti

L’allieva/o


	1. Riconoscere e comprendere il linguaggio tecnico-scientifico, i simboli e le formule   
	A) Usa i termini scientifici specifici, i simboli e le formule correttamente e senza esitazioni

B) Usa i termini scientifici in modo appropriato    

C) Individua e comprende il significato dei termini scientifici di base, dei simboli e delle formule più note

D) Definisce i termini scientifici, la simbologia e le formule  confuso e improprio
Obiettivo minimo: comprende e riferisce i contenuti di un testo scientifico elementare

	2. Produrre brevi testi di tipo scientifico   
	A) Elaborare testi precisi, rigorosi e approfonditi

B) Elabora testi consequenziali e coerenti

C) Produce testi brevi, ma strutturati in modo corretto

D) Produce testi confusi e frammentari
Obiettivo minimo: produce testi descrittivi semplici, ma coerenti e consequenziali  

	3. Classificare componenti della realtà natural e artificiale, sistemi semplici e complessi
	A) Individua possibili criteri di classificazione

B) Classifica utilizzando più criteri di confronto

C) Riordina dati e informazioni secondo un criterio prestabilito

D) Riordina parzialmente dati e informazioni
Obiettivo minimo: riordina dati e informazioni secondo un criterio prestabilito. Sa distinguere la materia in sostanze semplici e complesse i fenomeni fisici da quelli chimici, sa procedere per  confronti

	4. Leggere e interpretare tabelle, schemi, grafici e carte e mappe con o senza l’ausilio di strumenti tecnologici ed informatici
	A) Costruisce in modo corretto e autonomo tabelle, schemi e grafici

B) Mette in correlazione per analogie e differenze dati e informazioni di tabelle, schemi, ecc.

C) Individua dati e informazioni principali di tabelle, schemi, grafici, carte, fotografie del territorio

D) Legge con difficoltà informazioni e dati presentati in forma non verbale 
Obiettivo minimo: individua dati e informazioni  principali di tabelle, schemi, grafici, carte, mappe.

Sa leggere un problema, divide i dati dalle incognite. Sa leggere immagini del territorio



	5. Applicare i processi di indagine caratteristici delle Scienze 
   (Non sempre valutata nelle classi prime) 
	A) Verifica la coerenza e la plausibilità delle ipotesi e interpreta correttamente un fenomeno

B) Formula ipotesi plausibili al fine di interpretare un fenomeno elementare

C) Descrive un fenomeno, definendo di questo i particolari più significativi

D) Osserva un fenomeno e coglie di questo solo alcuni particolari
Obiettivo minimo: raccoglie dati, analizza  e descrive un fenomeno scientifico formulando ipotesi e fornendo  spiegazioni sulla base del Metodo Scientifico.

Sviluppa l'abitudine a combattere il pregiudizio per una  lettura e interpretazione dei fenomeni nel rispetto dei fatti.


LEGENDA:           A) Livello di preparazione alto 

                              B) Livello medio  

                              C) Livello base 

                              D) Livello non adeguato alla classe frequentata (competenza NON raggiunta)
Moduli delle conoscenze
1° MODULO : Strumenti per il lavoro scientifico
Il metodo scientifico

Le grandezze fisiche e il Sistema Internazionale

La misurazione e gli strumenti di misura e gli errori nelle misurazioni (cenni)

Trasformazioni e conversioni di unità di misura

Notazione scientifica

Relazioni tra grandezze: organizzazione di dati in tabelle e rappresentazione in grafici

2° MODULO : Le forze e l'equilibrio
Le forze

I dinamometri

Rappresentazione di vettori e composizione vettoriale con il metodo punta-coda

Il peso e l’attrazione gravitazionale

La forza elastica

Le forze di attrito

L'equilibrio di un punto

L'equilibrio di un corpo esteso

I fluidi

3° MODULO : I Moti dei corpi e le forze
Il tempo, la velocità e l'accelerazione.

Il moto rettilineo uniforme

Il moto rettilineo uniformemente accelerato

I moti non rettilinei

I principi della dinamica

Le forze e la gravitazione

4° MODULO : L'energia
Lavoro, potenza e energia

Le fonti energetiche primarie e secondarie

Gli urti e la quantità di moto

I principi di conservazione dell'energia e della quantità di moto

5° MODULO : Termologia (cenni)
Temperatura e scale di temperature

Dilatazione termica

Il calore

Passaggi di stato

Propagazione del calore

6° MODULO :    L’elettromagnetismo (cenni)
Elettrizzazione

La carica elettrica

Forza elettrostatica

Conduttori e isolanti

Corrente elettrica  ed effetto Joule

Forza magnetica

Interazione tra magneti e correnti elettriche

Le attività di LABORATORIO prevedono:

■ semplici esperienze pratiche

■ visione di filmati

■ visite a musei e laboratori didattici (compatibilmente con le risorse della scuola)
■ laboratorio online, collegato al libro di testo, con test e simulazioni interattive, sugli argomenti sotto elencati
	Tipo di verifiche e calendario                                                                                                                                                                       A conclusione di ogni modulo ci sarà un colloquio di verifica orale o una verifica scritta con l’utilizzo di prove strutturate e semistrutturate.  Saranno frequenti e brevi le verifiche formative orali intra-modulari.

A seconda della tipologia dell’attività svolta potranno essere proposte: relazioni, analisi di articoli scientifici, riassunti e schemi (guidati e non).

Qualunque tipo di verifica verrà concordata con la classe e fissata con congruo anticipo.

Nel caso in cui il risultato di una verifica non sia positivo, l’insegnante concorderà con gli allievi opportuni interventi di recupero.


	Criteri di valutazione
Per ogni tipo di prova proposta la sufficienza corrisponderà al 60% delle risposte corrette.  

Nella valutazione finale si terrà conto del livello di competenza raggiunto (A,B,C,D) in base agli obiettivi perseguiti e verrà indicato secondo la seguente tabella: livello alto, livello medio, livello sufficiente, livello inadeguato, (competenza non raggiunta), scena muta o compito in bianco voto 2

	


	CLASSE 1L A.S. 2017/2018
DISCIPLINA : DIRITTO ED ECONOMIA

DOCENTE:   CALOGERA RITA GENTILE


	Competenze di base disciplinari
	Abilità

	1. Vivere in relazione con gli altri.
	Comprendere la necessità di regole che rendono possibile l’esistenza delle società umane.

Comprendere la responsabilità individuale dei propri comportamenti.

Rispettare le regole condivise

Assumere il punto di vista di altre persone per comprenderne i comportamenti

	2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione


	Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione Italiana

Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico

Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persone-famiglia-società-Stato

Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali

Identificare il ruolo delle Istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale

Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali



	3. Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	· Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio

· Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche e le relative dinamiche occupazionali (domanda ed offerta)

· Riconoscere il ruolo dei diversi operatori economici

· Riconoscere le relazioni intercorrenti tra operatori del sistema economico

· Individuare le conseguenze sul mercato del variare della domanda e dell’offerta




	4. Utilizzare una terminologia giuridica ed economica di base
	· Comprendere e mettere in relazione i termini giuridico-economici

· Riconoscere i significati dei termini utilizzati, riferiti ad argomenti trattati

· Utilizzare una terminologia appropriata ed interpretare il proprio vissuto con le conoscenze disciplinari

.




CONTENUTI del Primo biennio da calibrare seguendo le peculiarità della classe e le esigenze che si presenteranno. …………………………………………………………………………………………………………

MODULO A: La norma giuridica e i suoi destinatari
Le norme giuridiche e la loro funzione

Caratteri delle norme giuridiche

L’efficacia delle norme giuridiche e l’interpretazione

Le ripartizioni del diritto

Le fonti del diritto e la sua organizzazione gerarchica

Il rapporto giuridico

 Le persone fisiche e la loro capacità

Gli incapaci di agire e la loro tutela

Le organizzazioni collettive

L’oggetto del diritto: i beni

MODULO B: Lo Stato e la sua evoluzione costituzionale
Lo Stato, il popolo e la cittadinanza

Il territorio e la sovranità

Le forme di Stato 

Le forme di Governo

Dall’unificazione italiana al periodo fascista

Dalla caduta del fascismo all’Assemblea costituente
MODULO C: La Costituzione Italiana
Struttura e caratteri della Costituzione
Diritti e doveri dei cittadini

L’uguaglianza e il lavoro

Decentramento, autonomia e tutela delle minoranze

La libertà religiosa e i Patti lateranensi

Tutela della cultura e della ricerca scientifica

Il diritto internazionale e la tutela degli stranieri

La tutela della pace e la bandiera italiana


MODULO D: L’organizzazione dello Stato Italiano
La composizione del Parlamento e il bicameralismo

Organizzazione e funzionamento delle Camere

Posizione giuridica dei parlamentari

La formazione delle leggi

La funzione ispettiva e di controllo

La composizione del Governo
La formazione del Governo

Le funzioni del Governo

La crisi di Governo

La responsabilità dei Ministri
La Magistratura e il ruolo dei magistrati

Giurisdizione civile, penale e amministrativa

Posizione costituzionale dei magistrati

Autonomia dei magistrati e il CSM

Responsabilità dei magistrati

Il ruolo e le responsabilità del Presidente della Repubblica
Elezione e carica del Presidente della Repubblica

Composizione e funzioni della Corte Costituzionale
MODULO E: Enti locali ed Unione Europea
I principi costituzionali relativi alla P.A.

Decentramento amministrativo
Le Regioni - I Comuni – Le Province e le città metropolitane
Il diritto internazionale e le sue fonti
L’Organizzazione delle Nazioni Unite
La tutela della pace e dei diritti dell’uomo
La NATO e le altre organizzazioni internazionali
Nascita ed evoluzione dell’Unione Europea
La cittadinanza europea

Le politiche comunitarie

La moneta unica

MODULO F: Il sistema economico e i soggetti che vi operano
Caratteri e tipologie dei bisogni economici.

I beni economici e i servizi

Il funzionamento del sistema economico
Le famiglie
Il reddito e le sue fonti

Il consumo

Il risparmio

Le tipologie di investimento
Le imprese
Le imprese e la produzione  

I settori produttivi

I fattori produttivi


Il costo di produzione e il profitto

La ricchezza nazionale
Lo Stato e il resto del mondo
Le funzioni economiche dello Stato

La spesa pubblica

Le entrate pubbliche

La manovra economica

Lo Stato sociale
I rapporti economici internazionali 
Libero scambio e protezionismo

La globalizzazione dei mercati
MODULO G: Il mercato
La domanda

L’offerta e il prezzo di equilibrio

Le principali forme di mercato

Coalizione di imprese e normativa antitrust
Domanda ed offerta di lavoro
I sindacati e i contratti di lavoro

Le tipologie lavorative

L’accesso al mondo del lavoro

I doveri e i diritti dei lavoratori subordinati

L’estinzione del rapporto di lavoro

La disoccupazione

MODULO H:  La moneta e l’inflazione
Origini e funzioni della moneta

Varie specie di moneta

Il valore della moneta e l’euro

La crisi dell’euro
Il credito e i suoi soggetti
Le operazioni bancarie

La politica monetaria

Le banche etiche
L’inflazione
Principali cause dell’inflazione

Gli effetti dell’inflazione

La stagflazione e la deflazione
	METODOLOGIE
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Lezione frontale – Scoperta guidata – Lezione interattiva - Lavori di gruppo – Problem solving




	VERIFICHE

Le verifiche saranno somministrate preferibilmente con cadenza mensile, comunque in numero

 non inferiore a tre per ogni quadrimestre, ed assumeranno la forma di

· Interrogazioni orali

· Test strutturati o semistrutturati

· Prove di competenza. Compiti autentici: soluzioni di casi semplici.
Verranno adottati i criteri di valutazione d’Istituto.


	OBIETTIVI DI RIFERIMENTO PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA




	· Comprendere il ruolo del diritto nella vita sociale. Riconoscere i caratteri della norma giuridica. 
· Comprendere il ruolo dell’economia nell’esperienza quotidiana. 



Anno Scolastico  2017-18

Programmazione LINGUA INGLESE: BIENNIO

	Competenze e Abilità
	                          Livelli raggiunti

	
	L’allieva/o:

	Quadro europeo di riferimento comune: dal livello A1 al livello B1 

1. ASCOLTARE

utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei punti essenziali in messaggi orali chiari, di breve estensione su argomenti noti e di interesse personale, quotidiano, sociale o di attualità

riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma orale


	A) Comprende tutte le informazioni e i dettagli di brevi enunciati
B) Comprende le informazioni rilevanti e alcuni dettagli di brevi enunciati
C) Comprende le informazioni principali di brevi enunciati
D) Fraintende le informazioni di brevi enunciati



	2. LEGGERE

utilizzare appropriate strategie per la ricerca di informazioni e per la comprensione dei punti essenziali in messaggi scritti chiari di breve estensione su argomenti noti, di interesse personale, quotidiano, sociale o d’attualità

riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma scritta e multimediale

utilizzare i dizionari monolingue e bilingue, compresi quelli multimediali


	A) Comprende i meccanismi di coerenza e coesione di testi semplici
B) Comprende la struttura e il senso di testi semplici
C) Comprende le informazioni principali di testi semplici
D) Fraintende le informazioni di testi semplici



	3. SCRIVERE

descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi relativi all’ambito personale, sociale o dell’attualità

produrre testi brevi, semplici e coerenti su tematiche note di interesse personale, quotidiano, sociale appropriati nelle scelte lessicali e sintattiche

utilizzare i dizionari monolingue e bilingue, compresi quelli multimediali


	A) Produce brevi testi descrittivi o dialoghi coerenti e coesi
B) Produce brevi testi descrittivi o dialoghi comprensibili
C) Scrive frasi semplici e comprensibili
D) Non riconosce la struttura sintattico-lessicale della frase



	4. CONVERSARE                                                        
interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse personale, quotidiano, sociale o d’attualità

utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base, per esprimere bisogni concreti della vita quotidiana, descrivere esperienze e narrare avvenimenti di tipo personale o familiare

descrivere in maniera semplice esperienze impressioni ed eventi relativi all’ambito personale, sociale o dell’attualità


	A) Tiene aperta e chiude in modo pertinente una conversazione
B) Tiene aperta una conversazione per qualche battuta
C) Risponde in modo semplice, formulando frasi brevi ma pertinenti
D) Interagisce con difficoltà con un interlocutore 



	Conoscenze (Biennio)
aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici della interazione e della produzione orale (descrivere, narrare) in relazione al contesto e agli interlocutori

strutture grammaticali di base della lingua, sistema fonologico, ritmo e intonazione della frase, ortografia e punteggiatura

strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, scritti, orali e multimediali, su argomenti noti inerenti la sfera personale, sociale o l’attualità

lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad argomenti di vita quotidiana, sociale o di attualità e tecniche d’uso dei dizionari, anche multimediali, varietà di registro

conoscenza di un repertorio essenziale di parole e frasi di uso comune

la produzione scritta è riferita a testi brevi, semplici e coerenti; conoscenza di alcune tipologie di testo (email, descrizioni, narrazioni, ecc.), delle strutture sintattiche di base e del lessico appropriato ai contesti

aspetti socio-culturali della lingua e dei Paesi di cui si studia la lingua

Contenuti Classe Prima
Contenuti tratti dalla starter unit all’unità 6 del testo Venture A2.
- Grammar
Presente semplice di to be
Pronomi personali soggetto

Aggettivi possessivi

Articoli

Plurale dei sostantivi

Genitivo sassone

Can

There is / are

Aggettivi e pronomi dimostrativi

preposizioni di luogo

Presente semplice di to have got 
Preposizioni di tempo

Presente semplice dei verbi (significato, uso e strutture)

Question words

Avverbi di frequenza

Espressioni di tempo che indicano ripetizione di azioni

Some/any

Qualifiers

Present Continuous (significato, uso e strutture)

Present continuous vs Present simple

Present continuous: future

Imperative

- Vocabulary
Giorni della settimana

Paesi e nazionalità

Colori

Parti della casa e arredamento

Famiglia

Mestieri

Mesi e stagioni

Ora

Attività della routine quotidiana

Scuola

- Speaking
Saluti

Informazioni personalio

La propria famiglia

La routine giornaliera

Orari

La scuola

Giving directions

Contenuti Classe Seconda
Contenuti tratti dalle unità 7,8,9 del testo Venture A2 e una selezione di argomenti tratti dalle inità  1,2,3,4,6,7 del testo Venture B1
- Grammar
Countable and uncountable nouns

Quantifiers

So/Such

Adjectives ending in -ing and -ed

Past simple : to be

Past time expressions

Past simple: affirmative, interrogative and negative

Past simple: short answers

Past simple: regular verbs and spelling

Past simple: irregular verbs

Past simple: verbs and prepositions in questions

Past continuous (struttura e significato)

Past continuous vs Past simple

While/When/As

Comparatives, superlatives, negative comparisons

Future: to be going to, present continuous, will

Present Perfect (significato e struttura)

Present perfect vs Past simple

been vs gone

Present Perfect: use of already, just, still, yet, ever, never, how long?, for and since

- Vocabulary
Food and drink

Prices

Quantities and containers

Adjectives of opinion

Film and TV

Irregular verbs

Parties and Festivals

School subjects

Clothes

Weather

Life events

Vehicles and transport

Holidays

Dating and relationships
- Speaking
Requesting and offering

Talking about  films and TV programmes

Giving opinions

Talking about past activities

Describing events in the past

Showing interest

Talking about school

Describing clothes

Talking about the weather

Talking about future intentions and ambitions/Making predictions about the future

Talking about future arrangements and timetables

Making decisions,offers, requests and promises

Talking about recent actions and events
I contenuti programmati per il biennio rappresentano gli argomenti di base della lingua pertanto gli obiettivi minimi vengono identificati nell'applicazione delle strutture a livello A1 privilegiando le attività più guidate (ad esempio vero/falso, scelta multipla, accoppiamento, completamento di frasi, formulazione di risposte brevi). Per quanto riguarda  il lessico si può ipotizzare di ridurre il numero dei vocaboli da imparare e per l'orale la richiesta sarà ridotta prevedendo la verifica della comprensione delle domande e la produzione di risposte brevi ed essenziali. Le attività di ascolto saranno orientate alla comprensione dei testi proposti dal libro di testo.

Le attività nel laboratorio linguistico avranno la finalità di elevare il livello di competenza in L2 e di motivare gli studenti a confrontarsi con attività tipiche delle certificazioni A2 o B1.




Libro di testo
Classe 1^: Bartram - Walton, VENTURE A2, Oxford, ISBN 9780194601719.

Classe 2^: Bartram – Walton, VENTURE B1, Oxford, ISBN 9780194601764

Verifiche
Si prevedono per ogni classe almeno due verifiche orali e tre scritte per quadrimestre

Test di livello A1, A2, B1 (scala di riferimento CEFR – Common European Framework of Reference)
Tipologie di attività scritte: lettura intensiva ed estensiva di brani/messaggi/dialoghi/cartelli/avvi-

si; test a risposte chiuse o aperte; esercizi di completamento; esercizi di riordinamento; stesura di brevi dialoghi; stesura di semplici brani descrittivi e di messaggi/lettere/email.
Tipologie di attività orali: griglie a risposta chiusa per la comprensione di brevi brani su cd; conversazione con l’insegnante su argomenti preparati; dialoghi a coppie con i compagni, descrizioni di immagini/fotografie. 

La maggior parte delle attività proposte (scritte e orali) si ispirano alla richiesta degli esami di livello KET e PET dell’università di Cambridge. Un ulteriore rinforzo viene offerto nelle ore di laboratorio linguistico (cadenza settimanale o bimensile)
Verifiche di istituto: il dipartimento individua un test d’ingresso per le prime e un test finale comune per le seconde. Per le altre verifiche si fa riferimento ai test proposti dal teacher’s book del libro di testo eventualmente adattati secondo le esigenze e il livello della classe; l’insegnante può ridurre le prove e concentrare il momento di verifica solo su alcune delle abilità richieste.

	Modalità di correzione delle verifiche di Dipartimento
Individuali. Tabella di valutazione concordata (vedasi criteri di valutazione) o come da teacher’s book.



	Materiali / sussidi didattici
Computer, LIM, fotocopie.laboratorio



	Criteri di valutazione
Nei test strutturati sulle abilità di ascoltare, leggere e scrivere si propone la sufficienza ad un punteggio generalmente pari al 60% del punteggio totale. Per quanto riguarda l’abilità di conversare si propone la sufficienza quando l’allievo è in grado di: capire semplici domande su argomenti di carattere quotidiano, dare risposte brevi ed essenziali nella struttura e nel lessico, esprimersi con una pronuncia ed intonazione accettabili e comprensibili. 

Nel biennio elementi che concorrono alla valutazione sono anche rappresentati da buona volontà, puntualità nello svolgimento dei compiti, partecipazione alle lezioni, comportamento in classe e collaborazione.
Per una tassonomia più articolata fare riferimento alle tabelle del teacher’s book dei testi in adozione.


	


 Docente: Serena Bertarione Rava Rossa 
Disciplina: Scienze della Terra 
a.s.: 2017/2018 
classe: 1L 
Libro di testo: " Terra, acqua, aria " di C. Cavazzuti, L. Gandola, R. Odone 

Zanichelli - ISBN 978-88-08-16862-7 
Introduzione alle Scienze della Terra 
 Definizioni dei gruppi oggetto di studio delle Scienze della Terra 

 Definizione dei sistemi ambientali della Terra 

Il pianeta Terra 
 La forma della Terra e la sua superficie 

 I sistemi di riferimento sulla Terra 

 I moti terrestri e le loro conseguenze 

 I fusi orari e la misura del tempo 

 I diversi tipi di carte geografiche 

La crosta terrestre 
 Le proprietà dei minerali 

 I principali tipi di rocce 

 La struttura del suolo 

Litosfera: tettonica, terremoti e vulcani 
 Wegener e la teoria della deriva dei continenti 

 La struttura interna della Terra 

 La teoria della tettonica 

 I terremoti e il rischio sismico in Italia 

 La struttura e l’attività dei vulcani 

 I vulcani italiani 

Idrosfera: le acque marine 
 La distribuzione delle acque 

 Le caratteristiche delle acque marine 

 I movimenti del mare: maree e correnti 

 L’azione geomorfologica dei movimenti marini 

Idrosfera: le acque continentali 
 Le caratteristiche dei fiumi 

 I laghi e i ghiacciai 

 La percolazione e le acque sotterranee 

 I disastri naturali e il dissesto idrogeologico 

Atmosfera: l’aria e i suoi movimenti 
 Le proprietà fisiche dell’aria 

 La temperatura dell’aria e l’effetto serra 

 La pressione dell’aria e le carte del tempo 

 Il movimento delle masse d’aria e la classificazione dei venti 

 L’azione del vento e il passaggio eolico 

Atmosfera: il tempo e il clima 
 Formazione delle nuvole e precipitazioni 

 Il tempo atmosferico e il clima 

 La classificazione dei climi 

 Le regioni climatiche in Italia 

L’Universo e il Sistema solare 
 Origine ed evoluzione dell’Universo 

 I corpi celesti: stelle e galassie 

 Il Sole è la nostra stella 

 Il nostro Sistema solare 

 La Luna è il nostro satellite 





ATTIVITA’ IN ORDINE AL 20%





Il Consiglio di Classe considera le seguenti attività degli allievi:





Servizio di hostess e  di steward


Attività di tutor H, tutor S, tutor SOS Italia





attività didattica a pieno titolo nell’ambito del 20% previsto dal regolamento dell’autonomia scolastica. 


Pertanto tali attività, debitamente monitorate, concorreranno insieme alle discipline curricolari a definire il profilo finale di promozione o di non promozione.
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